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BELICE 

Bisogna 
andare 
a Roma 

NELLA valle del Belice 
c'è un «intrico • di au

tostrade nate dopo il ter
remoto. Molte di esse non 
hanno alcuna funzione, 
spesso, deserte, nonostan
te , sempre, siano costate 
molt issimo. 

L'asse del Belice, ad 
esempio, è i l nome pre
tenzioso di un trat to di su
perstrada che nasce dalla 
strada nazionale e f inisce, 
In attesa di ulteriore svi
luppo, nella campagna in 
uno spiazzo dove parcheg
giano i propri mezzi pochi 
colt ivatori d i ret t i o brac
cianti che fino a qualche 
anno fa si recavano a la
vorare la terra per sentieri 
o strade di campagne. 

La strada che porta a 
Partanna, passando sotto i 
piloni del futuro - asse », 
dopo alcuni chi lometr i sfo
cia in un piazzale dove na
sce un grandioso svincolo 
che si inerpica nell'aria f i 
no all'altezza di alcune de
cine di metr i e che sorvola 
le aree dove dovrà sorgere 
la futura Partanna. e dove 
vi sono solo le poche nuo
ve case popolari, raggiun
gendo, al costo di alcuni 
mi l iardi , le vecchie case e 
le ormai vecchie baracche. 
Dall 'alto dello svincolo si 
possono • ammirare » le 
ul t ime propaggini della 
grande baraccopoli di San
ta Ninfa dove ancora vivo
no in migliaia. 

Onesta è la ricostruzio
ne del Belice: una storia di 
incongruenze e di malgo

verno, di lotte coraggiose 
e di volontà di conquistarsi 
un futuro nella terra dove 
si è nati . Otto anni di gran
di lotte unitarie hanno sa
puto conquistare alla valle 
del Belice i finanziamenti 
per la ricostruzione. Il co
mitato unitario dei sinda
ci e del sindacato, i l Con
sigl io sindacale unitario di 
zona, la Lega dei giovani 
disoccupati , il Movimento 
giovanile unitario per il 
servizio civi le, sono stati i 
protagonisti di una grande 
battaglia che ha anche im
pedito. in condizioni ogget
tive tali da offr ire uno spa
zio alla sfiducia e alla di
sperazione, che trovassero 
spazio la demagogia e lo 
sciacallismo dei fascist i . 

Oggi di nuovo si pone il 
problema di un rifinanzia-
mento della ricostruzione. 
Il problema è posto dai 
lavoratori dei cantieri che 
si fermano, da tutto il po
polo che è sceso in piazza 
Il 12 gennaio scorso per 
la grande giornata di lotta 
che ha lanciato la « ver
tenza Trapani ». 

Ouesta volta, tuttavia, 
non bastano i soldi servo
no anche nuovi strumenti 
di control lo su come essi 
vengono spesi. 

Nella zona terremotata 
si guarda con stupore al 
campo sportivo di Paler
mo. al reparto dell'ospeda
le palermitano, alle case 
popolari di Marsala, co
strui t i con i fondi per il 
Belice. E si chiede che ven

ga cambiato anche II mo
do di spendere I soldi. So
no stati spesi miliardi dal-
l'ISES. dall ' ispettorato zo
ne terremotate, per pro
gettazioni per le quali si 
sapeva di non avere fondi 
a sufficienza. 

Perché questo? Certo, 
tut to va ricostruito e me
glio di prima. Ogni paese 
dovrà avere il suo teatro, 
la sua piscina, ma intanto, 
in primo luogo, devono es
sere ricostruite le case. 
Sulla base di quali cr i ter i 
non si è posta prima que
sta progettazione, e come 
è avvenuta la scelta dei 
progett ist i? 

Deve essere fatta chia
rezza; noi comunisti avan
ziamo questa proposta da 
anni e crediamo sia giun
to il momento di andare 
di nuovo in massa a Roma 
a chiedere ciò al nuovo 
governo; ad esigere che si 
colpisca chi ha dilapidato, 
chi ha rubato i fondi del 
terremotati e che nello 
stesso tempo ci sìa un 
nuovo impegno finanziario 
e di buon governo per da
re subito la casa ai barac
cat i . 

La valle del Belice è in 
fermento: lo testimoniano 
le accoglienze ricevute dal
la delegazione parlamenta
re della commissione la
vor i pubblici, sollecitata 
da noi comunisti , per con
statare che non esiste il 
mestiere di terremotato, 
ma che esìstono davvero 
le mil le distorsioni da noi 
denunciate; lo dicono le 
importanti iniziative del 
parroco di Santa Ninfa; lo 
rende chiaro il nuovo pia
no di provocazioni organiz
zato dall 'MSI e culminato 
negli incidenti avvenuti nel 
Consiglio comunale di San
ta Ninfa. 

Questo fermento deve 
trovare una risposta posi
tiva a livello nazionale e 
regionale: non deve es
sere deluso il nuovo im
pegno di lotta unitario del 
popolo del Belice; non de
ve essere disattesa la f i 
ducia con cui si chiede 
giustizia. 

Valerio Veltroni 

Ingenti e incomprensibili aumenti negli indici dei prezzi dei materiali per le opere pubbliche 

A BARI SI PROFILA UNO SCANDALO CLAMOROSO: 
COSTRUIRE COSTA TRE VOLTE PIÙ CHE ALTROVE 

Un confronto tra i costi indicati dalla commissione provinciale del capoluogo regionale e quelli registrati nelle altre città rivela differenze 
enormi - Un meccanismo che consente un sistematico e colossale rastrellamento di danaro pubblico da parte delle grandi imprese 

Tondino e pietrisco, quando si tratta di costruire opere pub
bliche, costano a Bari due, tre volte più che altrove: quanti 
mi l iard i hanno rastrellato con questo sistema le grandi imprese 
edilizie? 

La Sicilia in lotta per l'attuazione del patto di fine legislatura 

Per lo sviluppo del vigneto le coop contrarie 
alla «pioggia» indiscriminata dei contributi 

I cooperatori, riuniti a convegno a Palermo, chiedono invece che si intervenga con le agevolazioni creditizie - insufficiente lo 

stanziamento di 24 miliardi previsto dalla Regione - Proposte per la valorizzazione e il sostegno delle strutture associazionistiche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19 

11 movimento cooperativo 
siciliano scende in campo 
con una sua piattaforma di 
r innovamento dell'agricoltura 
siciliana nella battaglia pe.r 

l 'attuazione di uno dei più 
importanti punti dell'intesa 
di fine legislatura, la legge 
organica di sviluppo del 
vigneto. 

Questo impegno ad una 
partecipazione di tu t te le 
istanze del settore cooperati
vo aderente alla Lega, e un 
primo bilancio delle impor
tanti iniziative unitarie di 
mobilitazione avvenute in 
questi giorni, sono stati al 
centro di un convegno in
detto dall'Associazione delle 
cooperative agricole siciliana 
e dalla Lega delle cooperati
ve e mutue, svoltosi a Paler
mo con la partecipazione di 
foltissime delegazioni prove
nienti da tu t ta l'isola. 

11 disegno di legge presen
ta to dal governo regionale e 
a t tualmente all 'esame dell'ap
posita sottocommissione isti
tuita all'ARS — ha affermato 
nella sua relazione il presi
dente regionale dell'Associa
zione delle cooperative agri
cole. Alfio Grasso — contrad
dice le richieste formulate 
con una pressante e massic
cia azione di massa da un 
vasto movimento di lavora
tori e di ceti produttivi del-

AU'università 
di Cosenza oggi 

il seminario 
sugli interventi 
per la collina 
e la montagna 

COSENZA. 19 
Si apre afte ore 9 di domani, 

«•nerdi, nella sala gialla del Po
lifunzionale deH'unÌTerwti della Ca
labria, il seminario sul tema « Una 
politica di intervento per la col
lina e la montagna » indetto dai 
dipartimenti di economia e di di
fesa del suolo dell'università stes
sa e dal CESPE. 

Sono in programma relazioni dei 
prof. Cosentino, Fanfani • Gorgoni 
sul tema: « Problemi e prospcttire 
di sviluppo per la collina e la 
montagna calabrese »; del prof. M i -
rene sol tema • Il ruolo del dipsr-
tinvznto di difesa del suolo della 
università della Calabria nei pro
blemi della collina e della monta
gna »; del compagno on. Giovanni 
Lamanna sul tema • I l ruolo delle 
Comunità montane per lo sviluppo 
della Calabria ». 

Seguiranno relazioni del prof. 
Danto sul tema « Le condizioni 
socio-economiche par la utilizzazio
ne della montagna calabrese » e del 
prof. Archibugi sul tema • Le are* 
collinari e montane nel quadro 
della pianificazione territoriale ». 

Tutte <tues2e relazioni si svolge
ranno nella mattinata. Nel pome
riggio. dalle 15 alle 1 t . * previsto 
• dibattito. La conclusioni saran-
n* traile dal compagno Abdon Ali
novi, della direzione nazionale del 
PCI, alla ora 1». 

le campagne siciliane. Esso 
prevede, infatti, uno stanzia
mento di poco più di 135 mi
liardi a favore di ben sei set
tori produttivi dell'economia 
agricola dell'isola: la vitivi
nicoltura. la zootecnia, la ce
realicoltura, l 'ortofrutta in 
serre, il noccioleto e il man
dorleto. 

Al contrario, i cooperatori 
reclamano che per ognuno di 
tali comparti si avvìi un pia
no organico di intervento con 
adeguata dotazione finanzia
ria. Per il vigneto lo stan
ziamento previsto dal gover
no. di appena 24 miliardi di 
lire, risulta assolutamente 
inadeguato alle esigenze 
espresse da un ormai vasto 
ventaglio di forze. I coopera
tori richiesono, invece, che 
si intervenga sulla linea già 
sperimentata delle agevola
zioni creditizie .invece che su 
quella proposta dal governo 
della « pioggia » indiscrimina
ta di contributi. 

Una particolare richiesta. 
che è s ta ta formulata nella 
relazione e in numerosi in
terventi al convegno, riguar
da la valorizzazione e il so
stegno delle s t rut ture asso 
ciazionistiche e cooperative 
del set tore: le cantine socia
li le cooperative e i loro con
sorzi. Si t ra t ta — ha afferma
to Grasso — di creare alme
no dieci strutture consortili. 
in tutto il territorio dell'iso
la, per la lavorazione, l'im
bottigliamento. la commercia
lizzazione del prodotto. 

Altri punti affrontati dal di
bat t i to: le vicende della 
« guerra del vino » t ra le due 
economie contadine del Mez
zogiorno francese e di quello 
italiano, e la necessità di im
porre una revisione delle di
rettive agricole comunitarie. 
Ad una giusta regolamenta
zione. in sede CEE — hanno 
affermato vari interventi, tra 
gli altri quelli del presidente 
dell'Alleanza dei coltivatori. 
compagno on. Girolamo Sca 
turro. del presidente naziona
le dell'Associazione delle coo
perative agricole. Luciano 
Bernardini — dovrà corri
spondere una adeguata legi
slazione nazionale che si pon
ga come obiettivo centrale 
l'espansione del vigneto, re
spingendo i tentativi di com
pressione della produzione vi
nicola maturati in sede CEE. 

Un'ampia eco e vasta riso
nanza hanno avuto, perciò. 
nel corso del convegno, i te
mi e gli obiettivi che sono 
stati lanciati nei giorni scor
si dal gruppo parlamentare 
comunista all'ARS, nel corso 
del convegno durante il qua
le sono stati illustrati i di
segni di legge presentati dal 
PCI all'assemblea, per lo 
sviluppo dei comparti agricoli 
siciliani e per il « recepimen-
to» delle direttive CEE. 

Il convegno dei cooperatoli 
ha. infatti, espresso, a questo 
proposito, un voto perché la 
legislazione nazionale sulla 
materia deleghi alle Regioni 
la competenza per la pro
grammazione dello sviluppo 
dei comparti agricoli. 

Protesta dei dipendenti dei «Pastifici riuniti della Valle del Platani» 

Da 8 mesi 120 operai senza salario: 

occupato il Comune di Casteltermini 
L'azienda sull'orlo del fallimento in seguito al crak della « banca 

degli emigrati » (la Cassa rurale San Giuseppe di Mussomeli) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19 

I 120 operai dei « Pastifici 
riuniti della Valle del Plata
ni ». lo stabilimento industria
le che è stato condotto sulla 
soglia del fallimento, del crol
lo del piccolo « impero » fi
nanziario del clan d.c. del
l'avvocato Vincenzo Noto, do
po lo scandaloso « crak » del
la Cassa rurale San Giusep- | 
pe di Mussomeli. hanno occu- i 
pato questa mattina il munì- j 
cipio di Casteltermini (Agri- . 
gemo) dove ha sede la lab- | 
brica. ! 

L'azione di protesta è stata | 
de te rmini ta dal fatto che . 
da otto mesi, in conseguen- . 
za del a crak J> della « ban- i 

ca degli emigrati ». gli operai 
non ricevono i salari. La si
tuazione si è pericolosamen
te trascinata, coinvolgendo le 
altre, poche, attività produt
tive di questa zona interna 
della Sicilia. Sicché, attorno 
alla vicenda degli operai del 
Pastificio della Val del Pla
tani del San Giuseppe di Ca
steltermini. della Maria San
tissima di Mussomeli (gli al
tri stabilimenti del gruppo» si 
e sviluppata una vastissima 
e non formale solidarietà po
polare. che non è sfociata in 
una grande giornata di lot
ta. contrassegnata da uno 
sciopero generale intercomu
nale. 

Nella .zona dei Noto, che è 
legata a doppia mandata al 

discusso notabile de Caloge
ro Volpe, si aggiunge il man
cato avvio degli insediamenti 
produttivi previsti in alter
nativa alle miniere di zolfo 
dell'Ente minerario siciliano 
ed alle minacce nei confronti 
dei giacimenti del sale po
tassico gestiti dalla società 
ISPEA provenienti dalle 
pretese dell'EGAM. 

Migliaia di lavoratori si era
no concentrati ieri a Castel-
termini (Agrigento» e alia 
manifestazione avevano par
tecipato anche foltissime de
legazioni provenienti da Mus
someli. Nei due centri tu t te 
le attività si sono fermate 
per 24 ore e le scuole, i negozi 
e gli uffici sono rimasti 
chiusi. 

L'EAAP, gli appalti e le cerimonie 

Per grazia ricevuta 
J 

Un tempo — prima che 
DC occupasse gli enti — » 
contratti di appalto di opere 
pubbliche erano un avveni
mento interno che si svolge
va tra l'ente appaltante e la 
impresa costruttrice. Poi la 
DC ha trasformato questi atti 
in cerimonie pubbliche ed e-
lettorali. ed è andata avan
ti fino a quando i più intelli
genti fra i presidenti de di 
questi enti hanno capito che 
su certe cerimonie elettorali 
la gente quanto meno ci ri
deva sopra. 

Ci sono però coloro che an
cora insistono come se la co
scienza delle popolazioni pu
gliesi non fosse maturata in 
questi anni, e fra questi c'è 
il presidente dell'EAAP (En
te autonomo acquedotto pu
gliese) il de avv. Leuzzi, il 

quale, invece di avere il pu
dore di assegnare gli appalti 
per le opere idriche in gran 
silenzio ed umiltà per non ir
ritare ancor di più i pugliesi 
ed i lucani, che dell'ente che 
dirige sono le vittime dirette 
per gli alti costi che soppor
tano e le carenze idriche non 
solo estive ma anche inver
nali. continua a fare il regi
sta di queste squallide ceri
monie in cui gli fanno coro
na qualche notabile della 
Cassa per il Mezzogiorno e 
altri funzionari. 

Son mancano, come sempre, 
i ringraziamenti per grazia 
ricevuta ai vari Moro e Pe
scatore e, soprattutto, si è pre
cisi nelle scadenze: e più ac
qua entro due anni >. Puntual
mente ie scadenze ptrò non 
vengono rispettate perché il 

[ finanziamento è sì di 140 mi
liardi. ma la cerimonia ri
guarda un primo stralcio di 
opere per soli 70. Il tutto con 
un'aria di sollennità e di 
straordinarietà come se far 
costruire queste opere non 
fosse compito dell'EAAP e fi
nanziarle non fosse compito 
della Cassa, almeno f>r.o a 
quando non sarà sciolta. 

Il tutto avviene con una ta 
le convinzione da parte dei 
protagonisti che si pensereb
be per un attimo che quasi 
credono alla loro parte in 
queste ridicole cerimonie pun
tualmente immortalate sul 
quotidiano compiacente. Lun
gi da loro la minima preoccu
pazione di sembrare solo ri
dicoli. 

V. p. 

Dalla nostra redazione 
BARI, 19 

La Commissione provinciale 
dei prezzi un organismo isti
tuito per legge che sancisce 
mensilmente ]e variazioni di 
costo delle opere pubbliche 
avrebbe praticato negli ultimi 
anni una lievitazione dei prez
zi medesimi troppo elevata 
per trovare giustificazione in 
particolari situazioni del mer
cato locale. 

Da un confronto fra le ta
belle dei prezzi del materiali 
da costruzione delle opere edi
lizie pubblicati mensilmente 
da questa commissione, le 
stesse tabelle di commissioni 
di altre province pugliesi e i 
dati riportati dai bollettini 
mensili dell'ISTAT emergono 
discordanze vivissime. Mentre 
a Bari nel periodo che va dal 
gennaio '70 al settembre '74 i 
prezzi dei materiali da costru
zione sarebbe aumentato addi
rit tura del 270'<, l'incremento 
registrato dalla commissione 
provinciale di Brindisi rag
giunge il 132% mentre il dato 
medio nazionale non supera 
il 91?c. 

Il mercato dei materiali edi
lizi a Bari è veramente tanto 
caro rispetto agli altri mercati 
provinciali, da lar riscontrare 
addirittura una differenza con 
il dato medio nazionale di 
quasi il 180';? Alcuni altr: 
esempi possono servire a dare 
un quadro più completo di 
una situa/ione decisamente 
anomala. Sempre secondo la 
commissione il prezzo di un 
Kg. di tondini di terrò — un 
elemento essenziale nelle co
struzioni edilizie — sarebbe 
passato nel'o stesso p-riodo 
da 136 a 5U'i lire con l'incie-
mento eccezionale ilei 2K4'J 
mentre Io .-.te.-i.-.o materiale in 
provincia di Bnndi.si secondo 
Hlcuni commissioni subisce un 
aumento del 112'< (da 120 a 
2.V> lire) e a Roma l'aumento 
riportato dall'ISTAT è dell' 
87r; (da 110 a 207 lue». Pietri
sco: un metro cubo passa da 
1.025 a 3.470 lire con una lievi
tazione del 238^ circa a Bari 
mentre a Brindisi sale dalle 
1.000 lire iniziali alle 1.900 fi
nali con un aumento del 90'";. 
Come si vede i dati di parten
za non manifestano discor
danze sensibili e rientrano con 
tu t ta probabilità nella « fisio
logia » del mercato. Lo stesso 
non si può dire per i dati fi
nali relativi alla fine del 74. 
Che cosa è successo in questo 
periodo a Bari? E. segnata
mente. perché la curva degli 
aumenti ai soli materiali regi
stra un impennata vorticosa a 
partire dall'inizio del 1973. che 
è anche la data dell 'entrata in 
vigore dell'IVA? 

La vicenda ha implicazioni 
vastissime. In base alle quo
tazioni elaborate da questa 
commissione per legge le im
prese appal ta t ic i hanno il di
ritto di chiedere agli enti pub
blici e alle cooperative sovven
zionate con il finanziamento 
dello stato che commissionano 
le opere, la revisione dei prez
zi d'appalto. Per fare un C-em
pio una qualunque opera edi
lizia appaltata ad aprile del 
1973 per un costo previsto di 
100 milioni avrebbe comporta
to a giugno '74 — sempre in 
base alle variazioni sancite 
dalla commissione — un costo 
ulteriore di circa 80 milioni 
per la revisione prezzi. Se. co
me è realistico pensare le va
riazioni sancite per Bari non 
rientrano nella normale dina
mica del mercato l'ammini
strazione dello Stato ha cor
risposto alle grandi imprese 
edilizie una quantità enorme 
di capitali non dovuta. 

Come si è detto le Commis
sioni provinciali dei prezzi 
sono nreviste dalla legge e di
pendono dagli uffici del Genio 
civile. Sono composte da rap
presentanti di organismi pub 
olici. Genio civile appunto. 
Ufficio tecnico erariale. Gè 
nio civile Opere marittime. 
Ufficio provinciale del lavoro 
e da rappresentanti delle im
prese private. La sua compe
tenza è estesa alla rilevazione 
dei prezzi di tutti i lavori pub 
bìici. Il suo ruolo dovrebbe 
essere quello della obbiettiva 
rilevazione delle variazioni di 
mercato per soddisfare l'esi
genza prevista dalla legge di 
un'equa corresponsione dei co 
sti esorbitanti delle previsio
ni iniziali alle imprese appal-
tatrici. 

Alla luce delle discordante 
emerse dal confronto dei dat . 
emergono alcuni interrogativi 
gravasi: in base a quali en t e 
ri ha operato questa commis
sione a Bari? Come hanno ea-
rant i to il controllo a tutela 
dell'interesse pubblico g'.i or
gani deputati a questa funzio
ne < Genio civile. Provvedrò 
rato alle opere pubbliche»? 

Del resto una prova che 
qualche anomalia ha pesato 
su! funzionamento di questa 
commissione proviene da una 
circostanza. La lievi*azione dei 
prezzi decollata .n maniera 
impressionante a pari .re da'. 
gennaio "73. si arresta intorno 
alia fine del *74. E" da esciu 
densi un rapido arresto de':1." 
incremento di mercato E' sue 
cesso forse che qualche orgi 
nismo di controllo si è avve
duto. comunque tardi, di una 
situazione decisamente ab
norme? 

Da questa vicenda a'.tr. que 
siti troverebbero una risposta. 
La crisi dell'edilizia a Bar. 
dunque non è dovuta solo ad 
una effettiva situazione di d.f 
ficoità economiche de'» settore 
ma anche ad un sistemai .co 
e colossale rastrellamento di 
danaro pubblico da parte del 
'.e grand: imprese edilizie, gra
zie all'inefficacia del controllo 
pubblico. E' chiaro anche per
ché tanta lentezza nei tempo 
della realizzazione delle opere 
pubbliche. E" nell'interesse del
le grandi imprese giocare al 
rallentamento delle attività 
per giovarsi in maniera più 
copiosa di un meccanismo 
tan to favorevole. 

E" necessario che su queste 
vicende, in pane oscure, s: 
faccia piena luce. 

a. a. 

Dal settembre 7 4 , 5 0 0 operai attendono di riprendere il lavoro 

Chi sono i responsabili 
dello «scandalo Selpa» 

Interminabili trattative, improvvisi ripensamenti, intimidazioni e minacce in un 
gioco di potere che non tiene in nessun conto le esigenze occupazionali e di svi
luppo • L'incapacità della giunta regionale ha lavorilo il logorarsi della situazione 

Operai della SELTA dinanzi alla fabbrica chiusa per fallimento 

CAGLIARI, febbraio 
I circa 500 operai impiega

ti della SELPA attendono di 
riprendere il lavoro dal set
tembre 1974, da quando la 
direzione dell'azienda sospese 
ogni attività ed avanzò la ri
chiesta di cassa integrazione 
guadagno per tutto il perso 
naie per almeno 00 giorni. 

Sin dal primo momento i 
lavoratori e le organizzazioni 
sindacali si sono battuti per 
avviare la ripresa produttiva. 
e:l hanno investito del pro
blema la giunta regionale e 
i partiti democratici. Non si 
t rat tava soltanto della dife
sa del posto di lavoro, ma di 
intervenire in una iniziativa 
sorta grazie ai finanziamenti 
pubblici. 

La Commissione Industria 
del Consiglio Regionale ha 
potuto accertare, sulla base 
delle dichiarazioni fornite dai 
funzionari del CIS. che la 
SELPA ha ricevuto nello spa
zio di pochi anni oltre 2 mi
liardi rome contributo a fon
do perduto, mentre 1 finan
ziamenti a tasso agevolato 
ammontano a 9 miliardi e 
694 milioni! La sommarietà 
dei controlli sull'effettivo in
vestimento desìi impianti di 
Macchiareddu e le somme ot
tenute per istituti pubblici. 
dimostrata dal procedimento 
penale per falso e truffa con
tro amministratori e fornito 
ri della società, ed. ancor più. 
l 'ammontare complessivo del-
l'operazione, rivelano l'in
treccio molto stretto tra l'ini
ziativa imprenditoriale e per
sonaggi e gruppi della mag
gioranza di centrosinistra. 

Vale la pena di ricordare 
che dello scandalo SELPA so 
no responsabili, e taluni non 
solo politicamente, molti di-

Ineleggibìle 
il Consigliere 
regionale de 

Di Laura Frattura 
CAMPOBASSO. 19 

lì tribunale di Campobasso 
ha accolto s tamane il ri 
corso presentato avverso la 
:ne!eg2.b:lità del consigliere 
rcg.onale dr Fernando D. 
Laura Frat tura. 

Di Laura Frattura, segre 
t a n o regionale della De. è 
stato cofp.to nei giorni scor
si. da ordine di cattura nel 
qua i ro delle indagini sulle 
gravi illezal.tà conne-se ai 
manicomio lazer di Nocera 
Inferiore. 

.sinvolti protagonisti del mon
do politico cagliaritano, per 
comprendere i contorti svilup
pi della vicenda. 

Dapprima si è tentato, in 
maniera più o meno scoper
ta, il salvataggio della vec
chia gestione. Quando poi 
sulla scena è comparsa la 
SIR — allettata, non sappia
mo bene se dalla convenienza 
dell'acquisto dello stabilimen
to o dalla passibilità di im
porre ulteriori condiziona 
menti alla politica economica 
regionale — molti democri
stiani si sono improvvisa
mente scoperti lina vocazio
ne antimonopolistica. contro 
il potente gruppo petrolchi
mico. Questi de si sono lan
ciati nell'impresa con l'ardo 
re dei neofiti, spargendo insi
nuazioni indiscriminate, sen
za prestare molta attenzione 
al fatto che negli stessi gior
ni personalità eminenti del 
partito di maggioranza rela
tiva trat tavano con l'ingegne
re Nino Rovelli la concessio
ne del finanziamento agevo
lato alla SIR di 138 miliardi 
deliberato la scorsa estate dal-
l'IMI. 

In questo quadro si inseri
scono le interminabili tratta
tive. gli improvvisi ripensa
menti. le intimidazioni minac
ciose. tut to un gioco ambiguo 
e complesso che giustificava 
l'impressione che per la SIR 
la posta in gioco andasse al 
di là degli impianti di Mac
chiareddu. La giunta regio
nale e le autorità governati
ve. intervenute nella verten
za. hanno dimostrato una ti
midezza dei tutto sproporzio
nata al rapporto di dipenden
za (messo in luce al recente 
convegno sulla chimica orga
nizzato a Milano dal nostro 
partito» della SIR nei con
fronti drgli istituti finanzia
ri pubblici e del potere poli
tico: molte centinaia di mi
liardi di debito verso TIMI e 
altr; ingenti crediti ottenuti 
dal CIS 

L'incapacità e la debolezza 
della g.un'a hanno contribui
to al progressivo logorarsi 
della situazione. re.->a più dif
ficile dalla dichiarazione di 
fallimenlo della SELPA avve
nir.) ì! 17 aprile 1975 Tutta 
via nei 18 mesi tr.i<-cor<;i non 
è venuta mai meno la rom 
Daitezza e la combattività dei 
lavoratori: è loro merito aver 
costruito un fronte molto am
pio di solidarietà che ha per
messo di conquistare larghi 
consensi e di resistere per un 
periodo tanto lungo. 

L'eccezionale esperienza di 
lotta della SELPA e stata re
sa possibile dalla chiarezza 
degli ob.ettivi. dalla tenacia 

nel superare ostacoli di ogni 
genere che non sono mancati 
anche nelle ultime settimane. 
E' stato anche tentato di 
coinvolgere il nostro parti to 
e perfino le organizzazioni 
sindacali nella scelta del 
gruppo che dovrà rilevare la 
azienda di Macchiareddu. 
fingendo di ignorare che tale 
scelta derivava dalle condi
zioni poste dalla GEPI. da 
una società cioè direttamen
te dipendente dal ministro 
del Bilancio, e da tutta la 
conduzione della vertenza da 
parte della giunta regionale. 

Respinta la goffa manovra. 
ecco emergere all 'interno del
la DC nuove resistenze moti
vate dalla volontà di chiede
re l'intervento del governo 
nazionale. Si dimentica cosi 
che l'incredibile lentezza del
le trat tat ive è s ta ta giustifi
cata proprio dalla difficoltà 
di stabilire i contatti con ! 
ministri e con la GEPL In 
realtà è apparsa chiaramen
te la cinica decisione di alcu
ni gruppi de di utilizzare la 
proposta di conclusione della 
vertenza SELPA come arma 
di ricatto nei confronti dell* 
attuale giunta ed all 'interno 
dei sempre più complicati 
giochi di potere di esponenti 
del jwrtito di maggioranza. 

L'equivoca formula di com
promesso che ha concluso lo 
scontro nella direzione regio 
naie democristiana, e la de
cisione della giunta di accet
tare il piano di ristruttura
zione della SELPA proposto 
dalla società Plasa (costitui
ta dalla, GEPI e dalla SIR» 
non sono ancora a l l a t to con
clusivo della vertenza. 

La lotta delle maestranze 
e la solidarietà attiva delle 
forze politiche democratiche. 
in primo luogo c'el nostro 
partito, continueranno fino 
a quando riprenderanno 11 
lavoro tutti i dipendenti del
la SELPA Fino a quel mo 
mento non cesserà il nostro 
impegno, che non è mai sta
to disgiunto dalla volontà di 
batterci coerentemente a tut 
ti i livelli contro lo strapo 
tere delle aziende le quali 
prosperano soltanto In virtù 
dei finanziamenti pubblici. E 
per quanto riguarda la Sar 
degna, il nostro impegno vuol 
dire soprattutto avviare Im
mediatamente la politica di 
programmazione. 

Questi obiettivi es^nz 'nl l 
non si raggiungono imbasten
do intrighi sulla pelle dei la
voratori. ma salvaguardando 
l'óccunaz.one e garantendo. 
quindi, il potenziale d; lotta 
del movimento autonomistico. 

Francesco Macis 

0 dito nelT Gli eroi sono brilli 

• 

Militare tedesco della 
SATO ubriaco attraversa 
Cagliari m auto a folle 
velocita: fcrrr.nto dai ca
rabinieri, tenta di traiol-
gcrl: e di speronare la 
<• Gazzella ->. Arrestato e 
procreato per direttissi
ma, e condannato ad 8 
mesi di reclusione con la 
condizionale. 

Due militari di una ron
da della M P. colpiscono 
con uno sfollagente un uo
mo che seguiva alcuni ma
rmai USA con l'intento 
di riottenere dei toiagholi 
sottratti in un bar delia 
via Roma. 

Sono due fra le notizioie 
che quotidianamente com
paiono su quotidiani sardi, 
che illustrano l'atteggia
mento tenuto dalle truppe 
delle basi SATO, o di pas
saggio m porto, nei con
fronti della città che li 
ospita. 

A dire il vero al primo 
genere di notizia siamo 
ormai tristemente abitua
ti per la frequenza con la 
quale si ripetono gli in
cidenti stradali, spesso 
mortali, determinati dalla 
velocità e dallo stato di 
ebbrezza > ma perche sono 
tempre ubriachi'*) che 
troppo spesso caratterizza 
la guida dealt uomini di 
stanza a Decimo 

Il secondo fatto, invece. 
con tenerezza ci fa rian
dare alla nostra infanzia 
tediata dai films america
ni che puntualmente il ci
nema ci proponeva per e-
di.cufc la nostra visione 
delle cose, allora in for
mazione. 

L'intervento della Mi-
htary-Police era in quei 
films un po' come l'arrivo 
dei nostri nei western: 
conclusione della vicenda 
e, tnsieme. viorale della 

favola, onero ammoni
mento ai « cattivi * per
che comprendessero che 
la giustizia yankee trion
fa già su questa terra. 

Da allora sono trascorsi 
diversi lustri, molte cose 
sono cambiate, la «giu
stizia r> americana è stata 
messa in discussione da 
fatti sempre più gravi e 
clamorosi. Identica pare 
essere, però, la mentalità 
itrasmessa all'intera orga
nizzazione della SATOt 
con la quale st affrontano 
i rapporti con gli * alleati a 
e la cieca fiducia nella di
plomazia degli sfollagente. 

Purtroppo per t nostri 
eroi, è mutato l'atteggia
mento della magistratura 
che, in questi casi, non e-
stta ad offrire un lungo 
periodo di soggiorno nelle 
galere italiane per quanti 
avessero bisogno di tmat-
tire i postumi 
sbronze* 


